COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA

(D.M. 22/08/2007)

REGOLAMENTO IN MATERIA DI ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

Le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire:

· All’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento 

· Attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti negli assi culturali.

Esse maturano in un percorso di crescita volto a favorire il pieno sviluppo della persona, l’instaurarsi di corrette relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale e, quindi, l’acquisizione di quelle competenze chiave di cittadinanza che si dovranno possedere al termine dell’intero corso di studi. Tali competenze corrispondono alle capacità e alle abilità di “imparare ad imparare”, progettare, comunicare, collaborare, partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi. 

L’Istituto “Galli” si ispira a principi specifici, quali:

· L’educazione alla cittadinanza 

· La responsabilità in tutti i processi autonomamente attivati con il coinvolgimento di tutte le sue componenti  

· Sviluppo in tutti gli attori sulla scena dell'istituto del senso di comunità scolastica.

· Sviluppo in tutti gli studenti della capacità di autonomia e di organizzazione professionale

· Accentuazione dell’appartenenza all’istituto 

La nostra scuola si fa promotrice di azioni, progetti, iniziative volti a costruire, consolidare e implementare le competenze di cittadinanza negli studenti. 

Queste vengono monitorate attraverso criteri di valutazione condivisi per l’assegnazione del voto di condotta e della valutazione delle competenze generali dell’attività di alternanza scuola-lavoro. 

Le competenze di cittadinanza sono oggetto di osservazione attenta da parte dei docenti in ogni contesto di apprendimento meno strutturato rispetto all’attività didattica in classe (es. nelle attività di laboratori, di volontariato, nelle uscite didattiche).

